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CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERA N.  9 

Oggetto:   Servizi  abitativi  pubblici  e  sociali  –  “Abitare  come  servizio  pubblico”.  Indirizzi  per la  
disciplina degli accordi convenzionali nell'ambito degli interventi di housing sociale. Approvazione 
L’anno 2021 il  giorno venticinque del  mese  di  Marzo alle  ore  20.30,  in  modalità  a  distanza perché  in  
situazione di emergenza Covid-19 in applicazione art. 73 del d.l. 17/03/2020, n.18 si è tenuta in seduta di  
prima convocazione la riunione del Consiglio Comunale. Essa è stata effettuata utilizzando la piattaforma 
Zoom e la App Concilium, che assicura il rispetto delle disposizioni registrate al PG 27166/20 a oggetto 
“Criteri  di  funzionamento  del  Consiglio  Comunale  e  delle  Commissioni  Consiliari”,  elaborate  dalla 
Segreteria generale e a firma del Presidente del Consiglio, che qui si intendono interamente richiamate nei  
loro  contenuti.  Il  tutto  con  l’avvertenza  di  cui  fa  fede  il  presente  provvedimento,  che  la  riunione  si  è 
effettivamente svolta secondo le regole della presenza sincrona dei consiglieri tale rilevata dalla piattaforma  
e che la votazione è stata rilevata mediante concomitanti visualizzazione e dichiarazione verbale resa dal  
votante, il che ne assicura la regolarità.

I Consiglieri Comunali avvisati con nota scritta a norma di Legge - nota PG 31309/21 del giorno 19 Marzo 
2021  del Presidente del Consiglio Comunale e sotto la Presidenza del Vice Presidente Gregorini Angela  
Barbara, con la partecipazione e assistenza del Vice Segretario Generale Vicario Dott. Longhetti Gianfranco 
(entrambi presenti nella sede comunale di Palazzo Mezzabarba – Aula consiliare) risultano dunque riuniti in 
collegio, per deliberare sull'oggetto, cosa che il Consiglio comunale regolarmente convocato ha fatto nei  
termini di cui alla presente deliberazione e secondo le risultanze del processo verbale della seduta 

Sono presenti i Signori :

FRACASSI MARIO FABRIZIO P
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Totale presenti n. 31
Totale assenti n. 2



Sono presenti  altresì  gli  Assessori:  Bobbio  Pallavicini  Antonio,  Trivi  Pietro,  Marcone Roberta, 
Cantoni Alessandro, Koch Massimiliano, Singali Mariangela, Zucconi Anna, Longo Barbara Lucia, 
Torti Mara.

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in discussione la proposta di deliberazione iscritta al punto 
numero 27 dell’O.d.g. della seduta odierna avente ad oggetto: “Servizi abitativi pubblici e sociali –  
“Abitare come servizio pubblico”. Indirizzi per la disciplina degli  accordi convenzionali  nell'ambito  
degli interventi di housing sociale. Approvazione ” 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:
• l’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
• la L.R. Lombardia 11/03/2005, n.12 “Legge per il governo del territorio”;
• la L.R. Lombardia 28/11/2014, n.31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e  

per la riqualificazione del suolo degradato”;
• la  L.R.  Lombardia  26/11/2019,  n.18 “Misure  di  semplificazione  e  incentivazione  per  la  

rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente.  
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo  
del territorio) e ad altre leggi regionali”;

• l’art.  18  del  D.P.R.  06/06/2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolamentari in materia edilizia”;

• la L.R. Lombardia 08/07/2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi”;
• il R.R. Lombardia 04/08/2017, n. 4 “Disciplina della programmazione dell'offerta abitativa  

pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici”;
• la  D.g.r.  05/12/2014,  n.  X/2794 “Approvazione nuovo schema di convenzione tipo per i  

servizi abitativi a canone convenzionato (SACC)”;

Richiamati:
• la deliberazione del Consiglio Comunale 18/12/2020, n. 41, efficace ai sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il bilancio di previsione 2021/2022/2023 e il Documento Unico di 
Programmazione; 

• la deliberazione della Giunta Comunale 30/12/2020, n. 399, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto  “Piano  Esecutivo  di  gestione  (P.E.G.)  2021/2022/2023.  Piano  integrato  della  
performance (P.I.P.) – Obiettivi 2021 e comportamenti organizzativi. Approvazione”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale 16/07/2019, n. 23, efficace ai sensi di legge, con la 
quale sono state  approvate le Linee programmatiche relative alle  azioni  e ai  progetti  da 
realizzare nel corso del mandato;

• il Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 
15/07/2013, n. 33, efficace ai sensi di legge, e successiva variante al Piano delle Regole e al 
Piano dei Servizi, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale 16/05/2017, n. 22, 
efficace ai sensi di legge;

• la deliberazione del Consiglio Comunale 28/06/2018, n. 22, efficace ai sensi di legge, con la 
quale è stata prorogata la validità del Documento di Piano e avviato il  procedimento di  
formazione del nuovo Documento di Piano ai sensi della L.R. 11/03/2005, n. 12 “Legge per  
il governo del territorio”;

• la deliberazione della Giunta Comunale 19/11/2020, n. 344, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto: “Pavia 2030 – Una Città consapevole del Futuro – Linee Guida per il nuovo PGT.  



Approvazione”;

Premesso che:
• con deliberazione del Consiglio Comunale 16/07/2019, n. 23, efficace ai sensi di legge, sono 

state approvate le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato,  attraverso una visione trasversale delle politiche,  delle azioni e degli 
strumenti tra i quali anche quello di programmazione e governo del territorio;

• il Piano di Governo del Territorio nelle sue articolazioni del Documento di Piano, del Piano 
dei Servizi e del Piano delle Regole è lo strumento principe per governare in modo organico 
lo sviluppo della città nel prossimo futuro ed attuare le previsioni delle Linee di mandato;

• con la sopra richiamata deliberazione di Giunta comunale 19/11/2020, n. 344, efficace ai 
sensi di legge, è stata posta attenzione, tra i tanti temi meritevoli di sviluppo nel nuovo PGT, 
alla definizione di una “urbanistica incentrata sulla persona”, preordinata alla qualità degli 
spazi e dei servizi nell’ottica di realizzare una “Pavia Città Pubblica”; 

• in  tale  ottica,  il  tema  dell’abitare  riveste  ruolo  strategico,  non  solo  come  riposta  al 
fabbisogno  abitativo  ordinario,  ma,  in  senso  più  ampio,  anche  e  soprattutto  di  housing 
sociale, ossia di quella forma dell’abitare inteso come servizio pubblico che supera i dettami 
della  classica  edilizia  convenzionata,  come  sino  ad  oggi  applicata  nelle  convenzioni 
urbanistiche,  e diventa vero e proprio servizio pubblico,  e come tale normato all’interno 
delle diverse forme dell’abitare dal Piano dei servizi;

• l’housing  sociale  rappresenta  infatti  la  nuova  offerta  di  servizi  abitativi  in  grado  di 
rispondere più efficacemente alla duplice funzione di abitazione e sostenibilità dei costi di 
locazione, con particolare attenzione alle giovani coppie e alle famiglie che non riescono ad 
accedere al mercato privato, attraverso una condivisione di risorse pubbliche e private alla 
realizzazione degli interventi, per:
 incrementare l'offerta abitativa a canoni diversificati: moderato, convenzionato e  

sociale per favorire l’accessibilità ai servizi abitativi e la sostenibilità dei costi  di  
locazione;

 promuovere la crescita della comunità dei residenti attraverso la selezione di 
operatori non profit in grado di coniugare gestione immobiliare e sociale;

 realizzare interventi di recupero e ristrutturazione di alloggi esistenti per renderli  
nuovamente disponibili in affitto in tutto il territorio lombardo;

• Regione Lombardia, con la l.r. 08/07/2016, n. 16, suddivide i servizi abitativi principalmente 
in due categorie:
   i servizi abitativi pubblici (SAP), erogati dai comuni, anche in forma associata, dalle 

Aziende lombarde per l'edilizia residenziale (ALER) e dagli  operatori accreditati  
di cui all'art. 4 della norma, che comprendono tutti gli interventi diretti alla 
realizzazione e gestione di alloggi sociali permanentemente destinati a soddisfare  
il bisogno abitativo dei nuclei familiari in stato di disagio economico, familiare ed 
abitativo;

 i servizi abitativi sociali (SAS) erogati dai comuni, dalle ALER e dagli operatori 
accreditati di cui all'art. 4 della norma, che comprendono tutti gli interventi diretti  
alla realizzazione e gestione di alloggi sociali destinati a soddisfare il bisogno 
abitativo dei nuclei familiari aventi una capacità economica che non consente né di 
sostenere un canone di locazione o un mutuo sul mercato abitativo privato né di  
accedere ad un servizio abitativo pubblico;



Considerato che:
• è opportuno definire indirizzi operativi che permettano di :

 considerare le diverse tipologie di “edilizia convenzionata -SAS”, realizzabili in 
attuazione del PGT vigente e del suo Piano dei Servizi, secondo limiti e 
condizioni di quanto consentito dalle normative statali e regionali, come 
vero e proprio servizio pubblico;

 sviluppare anche nelle aree private forme di housing sociale, che superino la 
tradizionale edilizia convenzionata prevista nel PGT vigente (con le sue 
limitazioni dimensionali ma soprattutto di reale riposta al bisogno abitativo) 
introducendo parametri di accesso e di vendita/locazione (temporaneità) concreti 
che consentano all’amministrazione ed agli investitori di definire tali 
interventi “servizi pubblici” e ad essi in toto equiparabili;

 garantire, nella fase attuativa delle singole convenzioni:
 a)   la  massima  trasparenza  dei  prezzi  di  vendita  degli  alloggi  convenzionati,  

attraverso la comunicazione e pubblicizzazione sul sito web comunale dei Piani 
Finanziari  presentati  dagli  operatori  ed  approvati  dall'  Amministrazione  
Comunale, contenenti i prezzi massimi di vendita degli alloggi;

b)        l’estensione dell'obbligo di presentazione, in analogia a quanto già avviene per 
i contratti di locazione, della bozza del contratto di assegnazione dell'alloggio, 
debitamente sottoscritta per approvazione preventiva dal soggetto assegnatario, 
con l'esatta indicazione del prezzo finale di vendita  dell'alloggio  
convenzionato e delle ulteriori obbligazioni convenzionali, per assenso da parte 
dell'Amministrazione Comunale al definitivo atto notarile;

c) l’istituzione di un ufficio di vigilanza con lo specifico compito di attuare la  
verifica sistematica, oltre che dei prezzi di cessione degli alloggi, del rispetto 
degli accordi ed obblighi convenzionali, per l'intera durata della convenzione, 
posti a carico dell'operatore convenzionato e dei suoi successori  e/o aventi  
causa;

• è stato pertanto redatto il documento “SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E SOCIALI – Le  
diverse forme dell’abitare nel Piano dei Servizi - Criteri generali di assegnazione e prezzi di  
vendita, durata delle obbligazioni convenzionali”, allegato A), alla presente deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanziale, in coerenza con il proprio programma di mandato e 
altresì  con  le  Linee  Guida  per  il  nuovo PGT approvate  con  deliberazione  della  Giunta 
Comunale 19/11/2020, n. 344, efficace ai sensi di legge;

•  le linee guida sopra richiamate, prevedono infatti che:
 “nella prospettiva di una integrazione tra la prospettiva del Piano di Governo del  

Territorio e le politiche dell’abitare, un obiettivo di piano sarà quello di coniugare 
la dimensione dell’offerta abitativa, nuova o rigenerata, con quella della 
residenzialità, anche nella dimensione di “temporaneità”, così come intesa 
nelle politiche di welfare e solitamente non incluso nell’alveo delle politiche 
abitative in senso stretto”; 

 “per questo, mentre alcuni dispositivi più canonici saranno orientati a garantire 
un’offerta di alloggi a costi sociali e accessibili (l’ERP in senso stretto) utilizzando 
anche aree comunali marginali e diffuse (per non creare ghetti sociali ma 
integrazione urbana), altri saranno orientati ad incentivare l’offerta di 
soluzioni abitative temporanee – residenzialità” – sia in corrispondenza degli 
orientamenti delle politiche sociali comunali sia dei bisogni della città legati 
alle strutture sanitarie ed a quelle universitarie”; 

 “l’introduzione di soluzioni abitative per studenti o giovani residenti in uscita dal  
nucleo familiare d’origine (progetti di emancipazione) o giovani non residenti ma 
attivi a Pavia (studenti universitari in primis)”; 

 “la prefigurazione di alloggi per i familiari temporaneamente in città per 



l’assistenza dei degenti ospedalieri, andando a recuperare in particolare spazi 
nella principale delle strutture ospedaliere pavesi: il Policlinico San Matteo”; 

• con la presente deliberazione,  nell’ottica sopra descritta e secondo limiti  e condizioni di 
quanto consentito dalle normative statali e regionali, in particolare la l.r. 08/07/2016, n. 16, 
che suddivide i servizi abitativi sostanzialmente nelle due seguenti categorie:
a) i servizi abitativi pubblici (SAP), erogati dai comuni, anche in forma associata, dalle 

Aziende lombarde per l'edilizia residenziale (ALER) e dagli operatori accreditati di 
cui all'articolo 4 della l.r. 08/07/2016, n. 16, che comprendono tutti gli interventi 
diretti alla realizzazione e gestione di alloggi sociali permanentemente destinati a 
soddisfare il bisogno abitativo dei nuclei familiari in stato di disagio economico,  
familiare ed abitativo.

b) i servizi abitativi sociali (SAS) sono erogati dai comuni, dalle ALER e dagli 
operatori accreditati di cui all' articolo 4  della l.r. 08/07/2016, n. 16, e comprendono 
tutti gli interventi diretti alla realizzazione e gestione di alloggi sociali destinati a  
soddisfare il bisogno abitativo dei nuclei familiari aventi una capacità economica  
che non consente né di sostenere un canone di locazione o un mutuo sul mercato 
abitativo privato né di accedere ad un servizio abitativo pubblico,

• si vuole focalizzare l’attenzione sulle diverse tipologie di “edilizia convenzionata - SAS” 
realizzabili in attuazione del PGT vigente e del suo Piano dei Servizi,  dettando indirizzi 
operativi  che  permettano di  considerarle  –  con le  limitazioni  espresse  –  vero e  proprio 
servizio pubblico;

• in  questo  specifico  contesto  di  inquadramento  e  di  sviluppo  del  Piano  di  Governo  del 
Territorio si ritiene:
a) di affrontare il tema dell’abitare come servizio pubblico e fornire indirizzi, anche in 

attuazione alle previsioni della LR 16/2016, per lo sviluppo degli interventi abitativi 
non ordinari, affinché sia possibile rispondere alle più recenti esigenze abitative in un 
modo nuovo, più agile e rispondente ai bisogni emergenti della città e di fasce di  
cittadini  non  necessariamente  “meno  abbienti”,  per  i  quali  invece  le  forme  di  
residenzialità  strettamente  sociale  sono ancora quelle  ordinariamente  deputate  al  
soddisfacimento di tale bisogno abitativo;

b) oltre ad utilizzare aree di proprietà pubblica comprese nel territorio comunale e 
destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale per localizzare 
interventi di edilizia residenziale pubblica, compresa l'edilizia convenzionata 
(il PGT del Comune di Pavia prevede tra l’altro la possibilità – previa deliberazione 
consiliare adeguatamente motivata, di insediare servizi pubblici in tutti i 
comparti del territorio comunale) si ipotizza, con i criteri sotto indicati;

c) di sviluppare anche nelle aree private forme di housing sociale, che superino la 
tradizionale edilizia convenzionata prevista nel PGT vigente (con le sue limitazioni 
dimensionali ma soprattutto di reale riposta al bisogno abitativo) introducendo 
parametri di accesso e di vendita/locazione (temporaneità) concreti che consentano 
all’amministrazione ed agli investitori di definire tali interventi “servizi pubblici” e 
ad essi in toto equiparabili;

• per dare poi un maggior controllo della corretta esecuzione contrattuale delle Convenzioni 
attuative, occorrerà altresì garantire, in fase attuativa delle singole convenzioni:
a)        massima trasparenza dei prezzi di vendita degli alloggi convenzionati, attraverso la  

comunicazione  e  pubblicizzazione  sul  sito  web  comunale  dei  Piani  Finanziari  
presentati dagli operatori ed approvati dall' Amministrazione Comunale, contenenti  
i prezzi massimi di vendita degli alloggi;

b) adeguata  estensione  dell'obbligo  di  presentazione,  in  analogia  a  quanto  già  
avviene  per  i  contratti  di  locazione,  di  bozza  del  contratto  di  assegnazione  

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art4


dell'alloggio,  debitamente  sottoscritta  per  approvazione  preventiva  dal  soggetto  
assegnatario,  con  l'esatta  indicazione  del  prezzo  finale  di  vendita  dell'alloggio  
convenzionato  e  delle  ulteriori  obbligazioni  convenzionali,  per  assenso  da parte  
dell'Amministrazione Comunale al definitivo atto notarile;

c)  l’istituzione di un ufficio di vigilanza volto alla verifica sistematica, oltre che dei  
prezzi  di  cessione  degli  alloggi,  del  rispetto  degli  accordi  ed  obblighi  
convenzionali,  per l'intera durata della convenzione,  posti  a carico dell'operatore  
convenzionato e dei suoi successori e/o aventi causa;

• il presente provvedimento integra il vigente Piano dei Servizi e le sue Norme di attuazione, 
prevedendo che  gli  interventi  di  housing sociale di  cui  al  punto  2  dell’allegato  A,  alla 
presente  deliberazione  a  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  per  come  ivi  descritti, 
costituiscono a tutti gli effetti servizi pubblici;

• l’adozione del presente provvedimento non ha riflessi sul bilancio comunale;

Ritenuto:
• di approvare il documento “SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E SOCIALI – Le diverse forme  

dell’abitare nel Piano dei Servizi  - Criteri  generali  di  assegnazione e prezzi  di  vendita,  
durata delle obbligazioni convenzionali”, allegato A), alla presente deliberazione a formarne 
parte integrante e sostanziale, il quale contiene i criteri-base per la disciplina degli accordi 
convenzionali nell'ambito degli interventi di edilizia residenziale convenzionata e di quelli 
di  housing  sociale –  abitare  come  servizio  (servizi  abitativi  sociali),  con  particolare 
riferimento al prezzo di vendita, ai canoni di locazione ed ai requisiti dei soggetti destinatari 
di iniziative di edilizia come servizio in aree pubbliche e/o private;

• di stabilire che, anche ai sensi dell’art. 42 della l.r. 08/07/2016, n. 16, gli interventi di cui al 
punto 2 dell’allegato A, alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale, 
sono  soggetti  solamente  alla  corresponsione  degli  Oneri  di  urbanizzazione  primaria  in 
misura  ridotta  pari  a  quella  strettamente  necessaria  per  l’attuazione  dell’urbanizzazione 
dell’intervento stesso, mentre gli oneri di urbanizzazione secondaria o di monetizzazione o 
di realizzazione di opere di interesse pubblico relativi alla residenza non sono corrisposti per 
interventi di cui al punto 2 o mix funzionale degli interventi dal punto 2.1 al punto 2.5 e del 
punto 3.1, con presenza di almeno il 70% delle funzioni del punto 2, in misura variabile da  
concordare di volta in volta in sede di formazione dello strumento attuativo;

• di  prevedere  che  le  disposizioni  contenute  nel  presente  provvedimento  caratterizzate  da 
temporaneità,  in  attesa  dell'approvazione  del  nuovo Piano di  Governo del  Territorio  nel 
Comune di Pavia (in attuazione della Giunta Comunale 19/11/2020, n. 344, efficace ai sensi 
di legge) decadranno al momento in cui sarà entrato in vigore il nuovo strumento urbanistico 
citato, in quanto in esso ricomprese;

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile previsti 
dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 espressi, rispettivamente, dal:
 Dirigente del Settore 7 – Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde Pubblico;
 Dirigente del Settore 2 - Finanziario, Tributi, Economato e Contratti;

Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Segretario Generale 
ai  sensi dell’art.  6, comma 2, lett.  f) del vigente Regolamento di organizzazione e gestione del 
personale;



Visto il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare nella seduta del 18 Marzo 2021;

(Escono i Consiglieri: Lissia Michele, Bianchini Luca. Presenti n. 29)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  la  seguente  votazione  espressa  con  procedura  elettronica  (piattaforma  Zoom  e  App 
Concilium)

Presenti: n. 29
non partecipanti al voto: 0 
previo scomputo degli astenuti: n. 10 (Alongi Pietro, Barbieri Maria Cristina, Castagna Fabio, 
Cristiani Ilaria, Depaoli Massimo, Moggi Alice, Nicolaio Vincenzo, Rizzardi Roberto, Ruffinazzi 
Giuliano, Sacchi Antonio);
Votanti: 19
Con voti:

Favorevoli:  n.  19  (Arcuri  Giuseppe,  Chiesa  Paola  Maria,  Comini  Daniele,  Decembrino  Lidia, 
Demaria Giovanni,  Fracassi Mario Fabrizio, Fraschini Niccolò, Gallo Gennaro, Gregorini Angela 
Barbara, Marchetti Maria,  Eugenia, Martini Franco, Massarotti Carolina,  Mura Roberto, Rinaldi 
Angelo,  Taraso  Maria  Pia,  Tilocca  Roberto,  Torti  Roberto  Maria,  Travaini  Daniele,  Vaghi 
Rosangela);

Contrari: n. 0;

DELIBERA

1. di  approvare il  documento  “SERVIZI  ABITATIVI  PUBBLICI  E  SOCIALI  –  Le  diverse  
forme  dell’abitare  nel  Piano  dei  Servizi  -  Criteri  generali  di  assegnazione  e  prezzi  di  
vendita, durata delle obbligazioni convenzionali”, allegato A), alla presente deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanziale, il quale contiene i criteri-base per la disciplina degli 
accordi convenzionali nell'ambito degli interventi di edilizia residenziale convenzionata e di 
quelli di  housing sociale – abitare come servizio (servizi abitativi sociali), con particolare 
riferimento al prezzo di vendita, ai canoni di locazione ed ai requisiti dei soggetti destinatari 
di iniziative di edilizia come servizio in aree pubbliche e/o private;

2. di stabilire che, anche ai sensi dell’art. 42 della l.r. 08/07/2016, n. 16, gli interventi di cui al  
punto 2 dell’allegato A, alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale, 
sono  soggetti  solamente  alla  corresponsione  degli  Oneri  di  urbanizzazione  primaria  in 
misura  ridotta  pari  a  quella  strettamente  necessaria  per  l’attuazione  dell’urbanizzazione 
dell’intervento stesso, mentre gli oneri di urbanizzazione secondaria o di monetizzazione o 
di realizzazione di opere di interesse pubblico relativi alla residenza non sono corrisposti per 
interventi di cui al punto 2 o mix funzionale degli interventi dal punto 2.1 al punto 2.5 e del 



punto 3.1, con presenza di almeno il 70% delle funzioni del punto 2, in misura variabile da  
concordare di volta in volta in sede di formazione dello strumento attuativo;

3 di prevedere che le  disposizioni contenute nel presente provvedimento caratterizzate da 
temporaneità,  in  attesa  dell'approvazione  del  nuovo Piano di  Governo del  Territorio  nel 
Comune di Pavia (in attuazione della Giunta Comunale 19/11/2020, n. 344, efficace ai sensi 
di legge) decadranno al momento in cui sarà entrato in vigore il nuovo strumento urbanistico 
citato, in quanto in esso ricomprese;

Letto, approvato e sottoscritto

Vice Presidente del Consiglio Il Vice Segretario Generale Vicario
  Angela Gregorini   Dr. Gianfranco Longhetti

 
       


